
Denominazione Ambito Territoriale : N27

(modello da compilare esclusivamente attraverso l’apposita funzionalità)

IMPORTO RICHIESTO        Euro : 715.000,00
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1. DATI IDENTIFICATIVI E STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 

1.1 ANAGRAFICA CAPOFILA

Denominazione AT N27 

Comuni aderenti Comune di Castellammare di Stabia

Ente capofila Comune di Castellammare di Stabia

Sede legale Piazza giovanni XXIII,  - 80053 - CASTELLAMMARE DI STABIA (NA)

Codice fiscale CMMGTN76C12G813F

Partita IVA 82000270635

Posta elettronica servizisociali.stabia@asmepec.it

PEC servizisociali.stabia@asmepec.it

Estremi conto di tesoreria 

unica c/o Banca d’Italia 

063471
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Referente proposta di 

intervento 

Antonio Verdoliva

Qualifica Coordintore UDp - Dirigente

Telefono 0813900480

Posta elettronica antonio.vrdoliva@comunestabia.it

PEC protocollo.stabia@asmepec.it
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2. COMUNI ADERENTI

2.1 – 1.2-Percorsi di autonomia per persone con disabilità

Comuni del’ATS o dell’associazione di ATS 

CASTELLAMMARE DI STABIA
✔
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3. STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE DI PROGETTO

3.1 Descrizione della struttura organizzativa deputata alla gestione del progetto 

Al fine di garantire adeguata capacità amministrativa e tecnica, l’Ufficio di Piano dell’Ambito n.27 istituisce un’apposita Task force. Nello specifico, tale 

gruppo di lavoro si occuperà di tutte le fasi dell’intervento, dall’attivazione sino alla rendicontazione e al controllo. Esso è costituito come di seguito 

indicato: 

1)	  Coordinatore del progetto: Dott.ssa Maria Donnarumma, Istruttore Direttivo Sociale, già Responsabile dell’Ufficio di Piano nonché Responsabile del 

Progetto Vita Indipendente e Dopo di Noi  del Settore Socio Assistenziale del Comune di Castellammare La predetta esperta seguirà il progetto in tutte le 

fasi: Attivazione/ Attuazione/Monitoraggio/ correttezza delle fase di liquidazione nonchè specifica responsabilità di controllo sui risultati attesi e raggiunti, 

tutto ciò alla luce di una costante lettura di quelli che sono i bisogni del territorio. 

2)	  Responsabile Area amministrativa-legale: Dott.ssa Anna Fortunato, Istruttore Direttivo Amministrativo, già Responsabile dell’Area Legale Contabile 

del Settore Socio Assistenziale del Comune di Castellammare, che si occuperà nello specifico delle fasi di attivazione del sevizio e rendicontazione 

nonché tutti gli adempimenti legali e amministrativi, predisposizione degli atti per l’esperimento di procedure ad evidenza pubblica e tutti gli aspetti 

infrastrutturali. 

3)	  Responsabile tecnico del progetto: Dott.ssa Maria Rosaria Astarita, Assistente Sociale Istruttore Direttivo Sociale, già Responsabile dell’Area 

Integrazione Socio- Sanitaria Anziani e Disabili del Settore Socio Assistenziale del Comune di Castellammare, che si occuperà nello specifico delle fasi di 

attuazione, monitoraggio del progetto in termini di risultati attesi e raggiunti nonché di gradimento da parte di destinatari dei servizi. In particolare svolgere 

indagine di customer satisfaction per rilevare il grado di soddisfazione dei fruitori dei servizi e per verificare raggiungimento di eventuali milestone e target 

associati. 
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4)	  Responsabile monitoraggio e rendicontazione; Dott. Esposito Francesco, consulente esterno, esperto informatico, che svolgerà attività di supporto al 

monitoraggio e rendicontazione della progettualità in parola. 

Il risultato che si intende raggiungere attraverso la predetta task force è l’erogazione di un servizio di qualità. La qualità di un servizio implica 

necessariamente: 

1) una pianificazione dettagliata; 

2) l’utilizzo di figure professionali che sappiano mappare e leggere i bisogni dei soggetti fragili come nel caso di specie dei disabili; 

3) una pianificazione oculata delle spese tenendo conto del rapporto qualità /prezzo. 

Infine, in ragione dell’appartenenza dell’intervento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, lo stesso sarà oggetto dell’attività della “Task force per la 

gestione strategica e operativa dei finanziamenti”, costituita presso il comune di Castellammare di Stabia nel mese di maggio 2022 in esecuzione della 

deliberazione della Commissione Straordinaria con i poteri della giunta n. 31/2022. 
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4. ANALISI DEL CONTESTO E DEL FABBISOGNO

Descrizione del contesto del fabbisogno

L’Ambito N27 coincide dal 2013 col territorio del comune di Castellammare di Stabia, con una popolazione di 63.161 abitanti. Un aspetto di primaria 

importanza è la condizione di coloro che abitano nelle periferie del territorio dell’Ambito. Difatti, a Castellammare si registra una moltitudine di aree 

periferiche lontane fisicamente e culturalmente dal Sistema dei Servizi offerti. Tale distanza rispetto al “centro” e alla vita “normale” aumenta di gran lunga 

il rischio di marginalità dei disabili residenti in questi quartieri. E proprio questa l’utenza alla quale l’intervento s’indirizza. Il risultato atteso è il 

rafforzamento della gestione dei servizi socio-assistenziali e la realizzazione di un sistema di welfare che abbia la duplice finalità del miglioramento delle 

condizioni di vita dei cittadini interessati da disabilità, da un lato, e dell’integrazione sociale dall’altro. 

Sul nostro territorio, molto ampio, di cui popolazione con disabilità è in media nazionale intorno al 6%.  Da una preanalisi del bisogno effettuata attraverso 

il SSP territoriale, è emerso che i potenziali utenti che possono essere assistiti, in funzione del progetto  sono circa 100. 

Sul territorio a favore dei disabili esistono: 

1)	 Centri Diurni dislocati sul territorio; 

2)	 Assistenza specialistica alle autonomie nelle varie sedi scolastiche (finanziata Miur/PDZ); 

3)	 Assistenza domiciliare sociale e sociosanitaria; 

I punti di debolezza rilevati: 

1)	 Carenza di servizi rivolti a minori disabili inferiori ai 16 anni che supportino la scuola e la famiglia; 

2)	 Mancanza di iniziative a sostegno della disabilità di livello intermedio - Riposte insufficienti rispetto all’ADI;
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5. DESCRIZIONE DEL PROGETTO - OBIETTIVI

Descrizione degli Obiettivi 

La proposta progettuale nasce dopo una attenta analisi dei bisogni del territorio AmbitoN27, e partendo dalla consapevolezza/necessità di dare sostegno 

concreto alle famiglie con persone con disabilità per non determinare l’aggravarsi di situazioni di svantaggio per tutti i membri della famiglia stessa, si 

intende promuovere attività distinte in due fasi, ovvero la prima "Conoscitiva" delle disabilità e potenzialità del disabile e la seconda il raggiungimento 

dell’"autonomia personale" intesa come autonomia strutturale abitativa e lavorativa. 

In sintesi: 

FASE A 

1)Far sviluppare la coscienza di sé come persona con proprie distinte aspettative ed attese rispetto alle sollecitazioni ed esperienze date dal proprio 

contesto di vita; 

2)Far acquisire e/o potenziare la capacità di assunzione di responsabilità nel favorire "la presa di decisione" rafforzando la personalità,  nell'Ambito di 

quelle attività che riguardano l’organizzazione del proprio tempo, dei propri spazi e di alcune attività correlate allo svolgimento della vita quotidiana e 

relazionale; 

3) Favorire la costruzione di rapporti interpersonali stabili con coetanei e/o persone esterne al nucleo familiare; 

4) favorire la piena autonomia mediante progetti individualizzatie pertinenti con le proprie disabilità. 

FASE B 

1)Raggiungere la maggiore autonomia possibile nello svolgimento delle principali azioni legate alla condizione della propria abitazione,lavori di 

adeguamento/ domotica/assistete familiare e/o costituzione di gruppo appartamento ( n. 4 persone); 
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2)Favorire l’autonomia nelle principali azioni e funzioni che attengono alla cura della propria persona; 

3)Promuovere la costruzione della rete sociale favorendo  dei rapporti interpersonali, attraverso varie attività ( es. di trasporto sociale; attività ludiche) ; 

4) Promuovere le scelte professionali di persone con disabilità e favorirne l’inserimento o il reinserimento nel mondo del lavoro. 

 

La FASE  A, sarà supportata dalla costituzione di un’equipè multidisciplinare di professionisti esterni, quali Psicologi, educatori, operatori sociali, assistenti 

sociali ed altri, che attraverso una attività di presa in carico daranno da supporto al  Servizio Sociale professionale territoriale, e attiveranno percorsi 

conoscenza delle potenzialità, percorsi di autostima individuale, con l’obiettivo di far acquisire al disabile autonomia individuale;  Tale attività potranno 

essere svolte anche in situazioni di emergenza quindi in pronto intervento sociale e con l’intervento per l’attuazione di Enti del terzo settore per la 

predisposizione di progetti individualizzati ( es. con l'ausilio di esperti di domotica e riqualificazione abitativa). 

 

La FASE  B, attraverso, e a seguito l’attento lavoro di presa in carico effettuato dall’Equipe multi disciplinare, descritto nella FASE A, si attiveranno due 

percorsi il primo è quello di raggiungere l’autonomia individuale nella propria abitazione attraverso rivalutazione delle condizioni abitative e/o adattamento 

e dotazioni delle abitazioni( es. domotica),  Inoltre, Equipe attuerà tutte le attività finalizzate  all’inserimento in percorsi di formazione professionale e/ o 

percorsi di tirocini formativi da effettuare presso soggetti/aziende aderenti del territorio.
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6. DESCRIZIONE DI PROGETTO - AZIONI E ATTIVITÀ

L'intervento prevede la costituzione di equipe multidisciplinare  individuata attraverso un avviso pubblico e selezionata direttamente dal Servizio 

Sociale professionale nonché individuazione enti del Terzo Settore per attivazione di progetti individualizzati costo stimato  per n. 24 mesi di 

attività 115.000,00. Interventi di rivalutazione delle condizioni abitative e/o adattamento e dotazione delle abitazioni es strumentazione domotica 

(platea potenziale 100 utenti, prevedendo nel complessivo anche dei gruppi (2) appartamento n. 4 persone) costo complessivo  € 420.000,00, e 

infine attività di formazione individuale  i per n. 60 beneficiari (sei mesi per utenti importo unitario 3.000,00) totale 180.000,00. TOTALE 

715.000,00

 

A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni)

X A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe

X A.2 - Valutazione multidimensionale

X A.3 - Progettazione individualizzata

X A.4 - Attivazione sostegni
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B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento)

B.1 - Reperimento alloggi

X B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative

X B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni

B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza

B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza

 

C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del sub-investimento)

C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria

X C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi
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7. DESCRIZIONE DEL PROGETTO – MODALITÀ DI ATTUAZIONE

7.1 Descrizione Modalità di Attuazione

Descrizione Modalità di Attuazione

L'azione n. 1  in particolare ( A1 e A2) ovvero costituzione equipè multidisciplinare e valutazione multidimensionale  avverrà attraverso una 

selezione pubblica ( Avviso pubblico) ed il  Servizio Sociale Professionale, mediante la nomina di apposita commissione, provvederà 

all'individuazione dei professionisti che dipenderanno esclusivamente dal Servizio sociale professionale dell'Ambito n. 27.Mentre  per le azioni 

A3 e A4 Progettazione e Attivazione di sostegno si farà ricorso ad Enti economici del Terzo Settore ( dlgs 50/2016 e 117/2017) che sulla scorta 

delle indicazioni della predetta equipè multidisciplinare  daranno attuazione a quelli che sono i progetti individualizzati per favorire l’autonomia del 

disabile, ad esempio si potrà fare ricorso ad esperti nel campo della domotica e rivalutazione abitativa. 

Per l'azione n. 2 l'attuazione avverrà principalmente mediante procedure ad evidenza pubblica nello specifico secondo i dettami del D.lgs n. 50 

del 2016 ma non si esclude la possibilità di ricorrere a forme di co-progettazione e convenzioni come disciplinato dal D.lgs n. 117 del 2017 Cd 

Codice del Terzo Settore anche alla luce dei risultati in termini qualitativi che si vogliono raggiungere, ovvero contributi economici diretti per i 

beneficiari della misura. 

Verrà in ogni caso garantita la massima partecipazione degli operatori interessati al fine di valutare e garantire i migliori servizi possibili in 

rapporto qualità /prezzo. 

Sarà fondamentale il confronto ed il dialogo con gli Enti del Terzo Settore e le associazioni di volontariato operanti sul territorio stabiese che 

debbono e possono dare un contributo al processo di attuazione delle politiche sociali. 

Per l'azione n. 3 

Infine, disposizione di protocollo di intesa con il servizio dell'Impiego territoriale e con soggetti economici privati, per l'attivazione di percorsi di 

formazione, quali i Tirocini, al fine di far acquisite competenze professionali agli utenti con disabilità. Protocollo d'Intesa per la parte dei tirocini 

formativi saranno coinvolti i SSP per la presa in carico, l'UdP per il coordinamento delle attività e il centro Impiego per la parte domanda offerta e 
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valutazione delle potenzialità individuali del disabile.
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8. DESCRIZIONE DI PROGETTO - RISULTATI ATTESI

8.1 Descrizione Risultati Attesi

L’obiettivo principale che il progetto si pone è quello di garantire a n. 100 beneficiari la possibilità   a costruirsi un futuro adeguato e raggiungere 

alti livelli di autonomia personale e sociale e questo è ancora più necessario per le persone con disabilità. Riuscire a costruire un futuro a misura 

delle proprie capacità, necessità e bisogni dev’essere un traguardo principale per una società moderna e inclusiva. 

In sintesi: 

1) Costante mappatura del bisogno 

2) progressivo aumento della rafforzamento della personalità individuale 

3) rafforzamento della rete sociale 

4) attivare processi di autonomia domestica (attraverso la domotica/ riqualificazione ambiente abitativo) e favorire l'uscita dal nucleo familiare. 

5)Tirocini formativi  per consentire l’entrata nel mondo del lavoro e  rendere effettiva l’autonomia personale dei beneficiari

 

Indicare il numero di gruppi appartamento che si prevede di realizzare e il numero atteso di beneficiari, inteso come il numero di persone con disabilità che, in virtù del proprio progetto 

personalizzato, saranno avviate al percorso di autonomia abitativa nei gruppi appartamento costituiti e al percorso di avviamento al lavoro anche a distanza, nella misura e nelle modalità 

previste dal progetto personalizzato, che avrà cura di prevedere anche gli aspetti di socializzazione, per scongiurare l’isolamento sociale.

1° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 4,00
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2° Gruppo di appartamento

Numero di beneficiari 6

% dei beneficiari raggiunti dall’intervento rispetto al numero dei potenziali beneficiari nel territorio 4,00
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9. PIANO FINANZIARIO

Indicare il piano finanziario ripartito per azione e voce di costo 

NOTA BENE: L'importo massimo finanziabile si calcola in base a quanti beneficiari per gruppo di appartenenza 

L'importo complessivo dell'azione A non deve superare il 16,08 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione B non deve superare il 58,74 % dell'importo disponibile 

L'importo complessivo dell'azione C non deve superare il 25,17 % dell'importo disponibile

Note

In presente Piano Finanziario, è stato elaborato rispetto alla lettura del bisogno attuale, pertanto  lo stesso potrebbe subire rimodulazione e/o 

cambi di cronogramma che comunque lasciano inalterato gli obbiettivi prefissati, in ottemperante alle LEPS nazionali. Si precisa che il progetto è 

rivolto a una platea di n. 100 potenziali beneficiari, (come già inserito nella domanda di partecipazione(), L'obbiettivo è quello di rendere 

indipendente il disabile, sia presso il suo domicilio attraverso il potenziamento tecnologico (domotica, ecc.) e/o arrivare all'ambizioso risultato di 

creare n.2 gruppo appartamento di n.6 disabili coetanei.
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Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

Voce di costo: Acquisizione di esperti esterni 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 28.750,00 

Importo Totale: 28.750,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.2 - Valutazione multidimensionale 

Voce di costo: Acquisizione di esperti esterni 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 28.750,00 

Importo Totale: 28.750,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.3 - Progettazione individualizzata 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 1 

Importo Unitario: 28.750,00 

Importo Totale: 28.750,00 

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è necessario barrare tutte le opzioni) 

Attività: A.4 - Attivazione sostegni 

Voce di costo: Appalti di servizi e forniture 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 1 
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Quantità: 1 

Importo Unitario: 28.750,00 

Importo Totale: 28.750,00 

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 20 

Importo Unitario: 4.200,00 

Importo Totale: 84.000,00 
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Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le finalità del sub-

investimento) 

Attività: B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 80 

Importo Unitario: 4.200,00 

Importo Totale: 336.000,00 

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento) 

Attività: C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Voce di costo: Altre spese necessarie e funzionali alla realizzazione del progetto 

Tipo di costo: Costo di investimento 

Unità di Misura: 1 

Quantità: 60 

Importo Unitario: 3.000,00 

Importo Totale: 180.000,00 
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Importi per Azione

Azione: A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato. (è 

necessario barrare tutte le opzioni)

Importo Attribuito: 115.000,00€ Importo Massimo: 115.000,60€ (16,08)%

Azione: B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a 

distanza. (è necessario barrare almeno una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 420.000,00€ Importo Massimo: 419.998,15€ (58,74)%

Azione: C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. (è necessario barrare 

almeno una opzione e comunque tutte quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

Importo Attribuito: 180.000,00€ Importo Massimo: 180.001,25€ (25,17)%

 

Importi per Tipologia di Costo

Tipologia di Costo: Costo di investimento 715.000,00€

Importo Totale: 715.000,00€ di cui IVA: 19.675,00€
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10. CRONOPROGRAMMA

Al soggetto attuatore è richiesto di compilare il cronoprogramma inserendo l’opzione preimpostata “x” nel trimestre in cui è prevista la realizzazione di ogni singola 

azione/attività. 

Per la riga “Target beneficiari”, al soggetto attuatore si richiede la compilazione libera.

2022 2023 2024 2025 2026

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

TRIM 

3

TRIM 

4

TRIM 

1

TRIM 

2

A - Definizione e attivazione 

del progetto individualizzato. 

(è necessario barrare tutte le 

opzioni)

A.1 - Costituzione o 

rafforzamento equipe

X X X X X X X X

A.2 - Valutazione 

multidimensionale

X X X X X X X X

A.3 - Progettazione 

individualizzata

X X X X X X X X

A.4 - Attivazione sostegni X X X X X X X X

B - Abitazione: adattamento 
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degli spazi, domotica e 

assistenza a distanza. (è 

necessario barrare almeno 

una opzione e comunque tutte 

quelle che sono in linea con le 

finalità del sub-investimento)

B.2 - Rivalutazione delle 

condizioni abitative

X X X X X X

B.3 - Adattamento e dotazione 

anche domotica delle 

abitazioni

X X X X X X

C - Lavoro: sviluppo delle 

competenze digitali per le 

persone con disabilità 

coinvolte nel progetto e lavoro 

a distanza. (è necessario 

barrare almeno una opzione e 

comunque tutte quelle che 

sono in linea con le finalità del 

sub-investimento)

C.2 - Azioni di collegamento 

con enti e agenzie del territorio 

per tirocini formativi

X X X X

Target Beneficiari(Indicare il 

numero di beneficiari del 

progetto nei trimestri in cui è 

articolato il cronoprogramma)

0 2 0 2 2 2 2 2 0 0 0 0 0 0 0 0

Note
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Mittente: MLPS_AdG in data: 05/08/2022 14:01:59

Fornire un'articolazione del crono-programma delle attività coerente con quanto previsto dall'avviso pubblico. L'attuale articolazione presente risulta errata poiché non tiene 

conto dell'indicazione presente sull'avviso circa la propedeuticità dell'Azione A rispetto alle Azioni B e C. Nello specifico: per le Azioni A.1, A.2 A.3 e B.1 è previsto l'avvio nel 

trimestre 3 del 2022; per l'Azione B.1 è previsto l'avvio nel trimestre 4 del 2022; per l'Azione A.4  è previsto l'avvio nel trimestre 1 del 2023, Non sono indicati i costi legati 

all'assunzione di personale (mentre sono presenti quelli relativi all'acquisizione di esperti esterni sono indicati e superano il 10% dei costi totali)./ Campo IVA non valorizzato. 

Fornire indicazione corretta dell'IVA. In ogni caso non può superare il 22% del totale costo progettuale. Si invita ad operare solo sulle voci oggetto della richiesta di integrazione 

di cui sopra. Si segnala che la suddetta richiesta deve essere integrata entro e non oltre il giorno 09/08/2022.

Mittente: Delegato in data: 07/08/2022 09:47:50

In riferimento alle indicazioni del 05/08/2022, con la presente si comunica che si è provveduto alla modifica del cronoprogramma garantendo la propedeuticità delle attività 

riferite all'Azione A rispetto all'Azione B, da ciò si determina che le attività di cui gli interventi A1-A2-A3-A4 avranno una durata dai 20/24 mesi, inoltre nel rispetto del 10% delle 

assunzioni di esperti si è provveduto a modificare le voci di costo dell'azione A (ovvero A1 e A2 assunzione di esperti esterni- A3 e A4 terzo settore). A riguardo l'IVA, si è 

provveduto a calcolare l'importo solo degli interventi A3-A4 B3 - invece sugli altri interventi il costo iva è incluso nel finanziamento previsto (in caso di rimodulazione si 

provvederà a determinare eventuali modifica)
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